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COMUNICATO STAMPA 

 

La Prefettura di Avellino rilancia la sensibilizzazione sulla sicurezza stradale: 

parte il road show “Sii Saggio, Guida Sicuro” 

 

La Prefettura di Avellino torna ad affrontare il tema dell’incidentalità stradale, con 

un’attenzione particolare alla sicurezza alla guida e alla sensibilizzazione delle giovani 

generazioni sui rischi legati a comportamenti irresponsabili al volante. 

 

In collaborazione con l’associazione Meridiani, questa mattina, presso il Salone degli 

Specchi di Palazzo di Governo, si è tenuto, infatti, il road show “Sii Saggio, Guida 

Sicuro”, rivolto a 120 studenti delle scuole secondarie di secondo grado della 

provincia di Avellino.  

 

L’iniziativa, come sottolineato dal Prefetto Rossana Riflesso, si pone l’obiettivo di 

rilanciare un ciclo di incontri formativi che lascino un segno profondo nei ragazzi, 

sviluppando una maggiore consapevolezza sul Codice della Strada e un più forte 

rispetto delle regole, ivi comprese quelle correlata alla guida.  

 

Durante l’incontro formativo, sono state particolarmente toccanti le testimonianze 

offerte dai partecipanti, tra cui quella di Giovanni De Prisco, vittima incolpevole di un 

tragico incidente stradale avvenuto nel 2017, quando, insieme al padre, fu investito da 

un’auto condotta da un uomo in stato di ebbrezza. Giovanni rimase paralizzato, mentre 

il padre perse la vita sul colpo. 

 

Significativo è stato anche il contributo della Polizia Stradale, che ha illustrato agli 

studenti i principali pericoli derivanti dalla guida irresponsabile, con un focus sulle 

conseguenze dell’uso di alcol e di sostanze stupefacenti. 

 

Il progetto dell’associazione Meridiani legato all’evento odierno proseguirà su tutto il 

territorio regionale e includerà un concorso di idee rivolto agli studenti. Le proposte 

più creative e innovative per migliorare la diffusione della sicurezza stradale saranno 

premiate, con l’obiettivo di coinvolgere direttamente i giovani nel processo educativo. 

 

“Iniziative formative come questa – ha concluso il Prefetto Riflesso – sono essenziali 

per creare una cultura della sicurezza stradale. Solo educando le nuove generazioni 

possiamo sperare di ridurre il numero di incidenti e, soprattutto, di morti sulle nostre 

strade.” 

 

 

 

L'ADDETTO STAMPA 


